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Associazione SALFI 

 

 N. 1 

a storia, talvolta, impo-

ne dei cambiamenti e ai corsi 

che hanno portato la Federa-

zione CONFSAL-SALFi ad uscire 

dallõUNSA seguono i ricorsi che 

la riportano allõinterno della 

stessa casa madre. Giambatti-

sta Vico vede ancora una vol-

ta confermata la sua teoria. 

Ma il SALFi scompare?  

No, pur non avendo massa 

fisica, risponde, stranamente 

alla legge della conservazione 

della stessa e, inevitabilmente, 

si trasforma soltanto.  

La Federazione CONFSAL -SALFi, 

il suo know how, il suo patrimo-

nio intellettuale e passionale 

continua a vivere allõinterno 

dellõUNSA, allõinterno di un 

comparto unico, e in maniera 

tacita, ma tangibile, tutela gli 

interessi dei lavoratori finanziari.  

LõUNSA ¯ un mare aperto, ali-

mentato da diversi coordina-

menti e anche il SALFi con la 

sua corrente impetuosa può 

ulteriormente arricchire un 

mondo già variegato.  

Unõesperienza entusiasmante 

in cui tuffarsi.  

Ma la tutela dei lavoratori fi-

nanziari non si esaurisce in una 

tutela sindacale strico sensu.  

Il SALFi non si scioglie comple-

tamente in UNSA, una parte di 

esso, che intende tutelare gli 

interessi culturali e lõimmagine 

dei lavoratori finanziari, rimane 

in vita, con il precipuo fine di 

sensibilizzare lõopinione pubbli-

ca sul lavoro che svolgono 

migliaia e migliaia di lavoratori 

pubblici, sovente delegettimati 

dai mass media e mortificati 

nelle retribuzioni.  

Il lavoratore finanziario non è 

un travet, termine spesso utiliz-

zato e dallõaccezione sibillina-

mente negativa.  

Il lavoratore finanziario è un 

virgulto cresciuto in un ambien-

te arido e calpestato dalla 

massa.  

LõAmministrazione Finanziaria 

potrebbe essere lõoasi di que-

sto Paese, ma i suoi cittadini 

devono capire lõimportanza di 

alimentare un bene collettivo, 

qual è la contribuzione colletti-

va, prevista dalla Costituzione.  

Nasce dunque lõAssociazione 

SALFI, con lõambizioso compito, 

forse utopistico, forse realizzabi-

le, di guidare, per quanto pos-

sibile, il Paese verso una nuova 

concezione della res publica, 

scevra dalle dinamiche distrut-

tive che caratterizzano lõattua-

le rapporto che vede, strana-

mente, contrapposti Stato e 

contribuente.  

Siamo convinti, comunque, 

che vale la pena provarci, 

perché se il risultato non è 

scontato, almeno il viaggio ci 

vedrà, insieme, tesi al persegui-

mento di un nobile scopo.  

òErra lõuomo finch® cer-

caó (Goethe). 

  

(Continua a pagina 2) 
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a Legge di Stabilità 

2018, pochi giorni prima della 

fine della legislatura, ha 

òapportatoó alcune importanti 

modifiche al sistema di norme 

e regole delle Agenzie Fiscali.  

In allegato quanto stabilito 

allõarticolo 1, nei diversi commi 

di riferimento.  

Riportate le norme, un primo 

elemento di valutazione politi-

co -sindacale appare opportu-

no esprimere.  

Eõ mancata la volont¨ di mo-

dificare organicamente tutto il 

quadro normativo di riferimen-

to delle Agenzie Fiscali, nono-

stante fosse stato avviato con-

cretamente un confronto con 

le parti, Agenzie ed OO.SS. in 

primis, già nei primi mesi del 

2017 e dopo un significativo 

lavoro svolto dalla Direzione 

delle due Agenzie, con la con-

sulenza di importanti Organi-

smi internazionali.  

Lo stesso Ministro prof. Padoan, 

pochi giorni prima della fine 

della legislatura, aveva ed ha 

rinviato al nuovo Parlamento 

la riforma del modello delle 

Agenzie Fiscali, a voler signifi-

care una attuale ònon volon-

t¨ó della Politica ad interveni-

re, con razionalità, neutralità e 

lungimiranza per un assetto 

stabile nel tempo della 

òmacchinaó fiscale. 

A tale riguardo appare chiaro 

che nonostante le chiare e 

precise raccomandazioni 

espresse da OCSE e FMI nelle 

òdue diligence ó redatte nel 

2016, lõintervento in extremis 

òpartoritoó in occasione della 

legge di Stabilità 2018 è rivolto 

esclusivamente a risolvere 

alcune importanti criticità, 

ovvero quella della creazione 

di figure di òQuadrió (funzioni 

pre -dirigenziali), nonché la 

disciplina dellõaccesso alla 

Dirigenza, il tutto per superare, 

nel concreto, gli effetti della 

nota sentenza della Corte 

Costituzionale.  

Eõ mancata, quindi, ovvero 

non ¯ stata òperimetrataó una 

chiara e precisa definizione 

dellõautonomia finanziaria 

delle Agenzie, pur necessaria 

na grande tradizione 

di sindacalismo autonomo 

prosegue nella nuova òcasa 

comuneó: La Federazione 

CONFSAL ð UNSA 

Ad esito dei lavori del nostro 

percorso congressuale, nei 

livelli territoriali e nel celebrato 

Congresso Nazionale dellõ 1 ð 2 

- 3 dicembre scorso, e per ef-

fetto delle vigenti disposizioni 

normative, la nostra grande 

tradizione sindacale ultracin-

quantennale prosegue nella 

casa comune della Federazio-

ne CONFSAL ð UNSA. 

Tutte le cariche sindacali, cen-

trali e periferiche, da oggi fan-

no parte del Coordinamento 

Agenzie Fiscali in seno allõUN-

SA. 

Il Congresso Nazionale ha no-

minato COORDINATORE NA-

ZIONALE Valentino Sempreboni 

che sarà coadiuvato da una 

grande e qualificata squadra, 

capace per esperienza e vo-

glia di militanza.  

A tutti i colleghi òsalfistió ed a 

tutti i nostri òaficionadosó un 

grande in òbocca a lupoó ed 

un augurio di buon lavoro, con 

impegno e responsabilità, per 

una   efficace prosecuzione 

dellõazione sindacale finalizza-

ta al raggiungimento dei più 

qualificati obiettivi di cui alle 

aspettative ed alle attese 

dellõintera categoria rappre-

sentata.  

A tutti noi un grande saluto per 

il rientro nella casa UNSA che 

tanti anni fa, insieme agli amici 

delle altre categorie rappre-

sentate, abbiamo contribuito a 

costruire, ed in cui oggi andia-

mo a confluire per continuare 

a lavorare per una Federazio-

ne più forte ed ancor più rap-

presentativa.  

Al Segretario Generale Massi-

mo Battaglia rinnoviamo i segni 

di amicizia e rispetto, per gli 

(continua da pagina 1) 

 

impegni assunti e per il contri-

buto fornito.  

Al Segretario uscente del SALFI, 

dott. Sebastiano Callipo, il no-

stro plauso ed apprezzamento 

per il grandissimo e qualificato 

lavoro svolto in tanti anni di 

fedele militanza.  

Auguri e buon lavoro.  
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per la specifica azione delle 

strutture, così come è venuto 

meno, con riferimento al perso-

nale, lo specifico comparto 

pubblico di contrattazione.  

A questi aspetti di fondamenta-

le importanza possono aggiun-

gersi altri, certamente non se-

condari, come quello della 

durata degli incarichi di direzio-

ne delle Agenzie, delle proce-

dure di deliberazione del Comi-

tato di gestione ed altro anco-

ra. 

Il mancato mantenimento del 

comparto specifico di contrat-

tazione (di questo si tratta, per-

ché il contratto lo avevamo in 

ragione del d. lgs n. 300/99) è 

soprattutto imputabile alla di-

versità di vedute tra le stesse 

OO.SS. (in particolare non fac-

ciamo peccato se indichiamo 

la diversa posizione di alcune 

sigle confederali).  

Parlano gli atti e le azioni nostre 

e di tutti gli altri operatori.  

Queste sigle in sede di ultima 

Audizione parlamentare, tenu-

tasi a supporto dellõiter del pre-

disponendo veicolo normativo 

di riforma (non andato in porto 

in termini organici bensì con le 

disposizioni riportate quale spe-

cifico emendamento governa-

tivo) hanno espresso giudizi 

fortemente negativi soprattutto 

in merito alla òconservazioneó 

dello specifico comparto di 

contrattazione pubblica, non-

ch® su altri aspetti dellõautono-

mia delle Agenzie.  

In quella sede, così come in 

ogni occasione, la nostra 

OO.SS. ha sottolineato con for-

za la necessità di un intervento 

normativo di riforma delle 

Agenzie Fiscali nella direzione 

indicata dalle raccomandazio-

ni di OCSE e FMI, ovvero nel 

rafforzamento della loro auto-

nomia nei diversi aspetti, anche 

di ordine finanziario.  

Ulteriormente, la nostra O.S. 

riteneva e ritiene fondamentale 

il òripristinoó del comparto pub-

blico specifico di contrattazio-

ne affinché tutti gli aspetti ri-

conducibili al rapporto di lavo-

ro, da quelli retributivi agli svi-

luppi di carriera ai sistemi di 

valutazione fossero/siano ricon-

dotti a fattore comune attraver-

so un condiviso e negoziato 
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Coordinatore Nazionale Agenzie 

fiscali - Ringraziamenti post 

Congresso  
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Il contratto specifico è stato perso 

per volontà di una parte della 

politica e di una parte del mondo 

sindacale  
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elle ultime settimane 

la questione òbuoni pastoó ¯ 

stata al centro delle discussioni 

ed ha costituito fonte di 

preoccupazione per i lavora-

tori del comparto. Sembra, 

infatti, che circolassero bozze 

di modifiche del CCNL, Com-

parto Funzioni Centrali, che 

prevedevano un innalzamento 

dei tempi di lavoro minimi per 

poter fruire della pausa com-

primendo, di conseguenza, il 

numero di buoni pasto setti-

manali attribuibili al lavoratore.  

Al fine di fugare ogni dubbio 

rappresentiamo che lõart. 23 

del nuovo CCNL richiama 

nella forma e nella sostanza 

lõart. 40 del vecchio contratto 

e conferma testualmente al 

primo comma che: òQualora 

la prestazione di lavoro gior-

naliera ecceda le sei ore, il 

personale, purché non in tur-

no, ha diritto a beneficiare di 

una pausa di almeno 30 minuti 

al fine del recupero delle 

energie psicofisiche e della 

eventuale consumazione del 

pasto, secondo la disciplina di 

cui allõart. 86ó. 

A proposito di buoni pasto è 

utile sapere che, con la data 

del 31.12.2017, lõAgenzia Entra-

te ha rescisso il contratto con 

la òQui Groupó, societ¨ fornitri-

ce dei buoni pasto cartacei.  

La competente Direzione Cen-

trale ha informato che, a far 

data dal 1^ gennaio 2018, è 

succeduta alla òQUI GROUP" 

la societ¨ òEDENREDó, ampia-

mente diffusa sul territorio na-

zionale (circuito Ticket Restau-

rant).  

La nuova società concessio-

naria rilascerà buoni pasto 

esclusivamente in formato 

elettronico . Il valore economi-

co non cambia (7,00 û), men-

tre migliora lõaspetto fiscale in 

quanto i ticket elettronici sono 

stati esentati dallõIrpef per 

effetto della Legge di Stabilità 

2015 (L. 190/2014), che ha 

elevato lõimporto di non impo-

nibilità portandolo da û 5,29 

ad û 7,00. 

quadro di regole, quale ele-

mento di fondamentale riequi-

librio dei rapporti di forza tra le 

parti ovvero rafforzamento 

dellõautonomia delle Agenzie e 

innalzamento del livello delle 

tutele dei diritti e delle aspetta-

tive dei colleghi in servizio, 

fornendo coerenza agli inter-

venti ritenuti necessari, alla 

luce delle criticità manifestate 

nel tempo dal modello.  

La òsignificativaó divergenza di 

vedute tra i Rappresentanti dei 

Lavoratori ha certamente con-

tribuito al non raggiungimento 

dellõauspicata riforma organi-

ca del sistema, mentre non 

pu¸ non intravedersi nellõinter-

vento di fine legislatura, un 

inserimento per legge di una 

cosiddetta òArea Quadrió che, 

pur mancando nel quadro di 

riferimento normativo generale 

per il Pubblico Impiego (il D. 

Lgs n. 165/01 e successive mo-

difiche ed integrazioni), avreb-

be meritato, a nostro parere, 

una migliore definizione ed una 

più organica declinazione at-

traverso lo specifico strumento 

contrattuale e relativa area di 

riferimento (gi¨ un primo òstepó 

sperimentale lo si era ottenuto 

con le posizioni organizzative 

previste nel primo contratto).  

Invece la norma nel rimandare 

allo strumento del Regolamen-

to di Amministrazione delle 

singole Agenzie, sia la istituzio-

ne delle POER ð POAP ð POAS, 

sia la disciplina del conferimen-

to delle stesse posizioni, lõartico-

lazione per profili di responsabi-

lità nonché la disciplina 

dellõaccesso alla qualifica diri-

genziale, nulla dice in merito 

ad un qualsivoglia intervento 

del sistema di relazioni sindaca-

li ovvero ad un òapportoó, di 

qualunque tipo, delle OO.SS..  

Quindi ¯ evidente che lõintro-

duzione per legge di nuove 

posizioni organizzative in sosti-

tuzione delle pregresse (POS e 

POT), sempre introdotte con 

legge, se da un lato, rappre-

senta una opportunità per il 

sistema delle Agenzie Fiscali 

dallõaltro lato, richieder¨ la 

massima attenzione delle Rap-

presentanze Sindacali affinché 

il sistema di partecipazione 

sindacale in ogni caso, e nella 

distinzione di ruoli, possa fornire 

il proprio contributo.  

A questo deve aggiungersi, 

inoltre, lõirrisolto problema, per il 

momento, delle Posizioni Orga-

nizzative previste dal prece-

dente CCNL, (per questa parte 

(continua da pagina 2) ancora in vigore), in particola-

re la questione del finanzia-

mento delle stesse posizioni 

nonch® lõarticolato schema 

della loro disciplina contrattua-

le (secondo qualcuno abroga-

to per effetto delle norme 

òBrunettaó), anche in questo 

caso con il primario obiettivo di 

riportare complessivamente il 

tema nellõalveo del sistema di 

partecipazione sindacale.  

Quindi, una serie di interventi 

che avrebbero meritato, a 

nostro parere, un ben più com-

plessivo ed organico quadro 

negoziato di riferimento, per 

una migliore tutela dei diritti e 

delle aspettative dei colleghi 

rappresentati, anche con riferi-

mento ai percorsi di carriera.  

Un tema, questo, che sicura-

mente si evidenzierà e si mani-

festerà nei prossimi mesi, e per 

il quale la nostra O.S. chiederà, 

con forza, momenti partecipa-

tivi e concertativi, indipenden-

temente dalle previsioni nor-

mative.  

Naturalmente su questi temi 

con forza sottolineiamo che 

non accettiamo lezioni da 

alcuno, né tantomeno 

òpernicioseó interpretazioni e/o 

strumentalizzazioni da 

òpresuntió paladini difensori di 

colleghi o di particolari cate-

gorie di colleghi.  

A tale riguardo basta solo leg-

gersi gli accordi e 

òrammentareó precise e con-

solidate posizioni da noi assun-

te a tutela della specificità del 

lavoro dei òfinanziarió in gene-

rale e delle diverse attività 

svolte dai colleghi e relativi 

gradi di responsabilità.  

Il restoé ¯ soloé (decidete 

voi !).  
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Da informazioni assunte, sap-

piamo che lõAmministrazione ¯ 

al lavoro per avviare la fase 

propedeutica mirata alla forni-

tura - ad ogni collega - di una 

card elettronica personalizzata, 

sulla quale saranno accreditati i 

buoni pasto maturati mensil-

mente; si presume che la pro-

cedura potrà concludersi tra i 

mesi di febbraio e marzo.  

Fino ad allora, tutto il personale 

continuerà a ricevere i buoni in 

formato cartac eo. 
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olleghe e colleghi, 

come già evidenziato 

nelle scorse settimane, 

la nostra grande tradizione 

ultracinquantennale di sinda-

calismo autonomo prosegue 

nella casa comune della FEDE-

RAZIONE CONFSAL ð UNSA, ad 

esito dellõultimo Congresso del 

dicembre scorso.  

Eõ altrettanto noto che tutte le 

cariche sindacali, centrali e 

periferiche, quali espressione 

del citato percorso congres-

suale, fanno parte del Coordi-

namento Agenzie Fiscali in 

seno alla stessa UNSA.  

Ed è in tale veste che ci pre-

sentiamo alle prossime elezioni 

RSU, indette per il 17 ð 18 ð 19 

Aprile 2018, con il logo della 

nostra Federazione CONFSAL ð 

UNSA e con le nostre liste de-

nominate appunto CONFSAL ð 

UNSA, con i tanti candidati 

òsalfistió, vecchi e nuovi, che 

rappresenteranno al meglio le 

istanze della categoria in ogni 

posto di lavoro.  

Nel contempo, è già stato 

attivato il nostro nuovo sito 

web, http://

coordinamento.salfi.it, con 

una accattivante e moderna 

veste grafica, i cui contenuti, 

costantemente aggiornati, 

racconteranno la nostra vita 

sindacale quotidiana, con i 

comunicati, gli accordi, gli 

interventi, i documenti dõinte-

resse e tutto quanto possa 

essere di ausilio sia allo svolgi-

mento dellõattivit¨, per i quadri 

sindacali, sia per fornire il mas-

simo livello di informazione a 

tutti i colleghi òfinanziarió. 

A tale riguardo oltre ai tradizio-

nali link abbiamo attivato un 

apposito link òRSU 2018ó, nel 

quale sono già confluite la 

modulistica ed i diversi docu-

menti dõausilio allõoperazione 

elettorale, link che sarà oppor-

tunamente implementato 

man mano che verranno pro-

dotti da noi e dalla nostra Fe-

derazione, locandine, vade-

n merito alla corretta 

rendicontazione dellõat-

tività istruttoria esterna tramite 

la procedura M.U.V., la Diretti-

va in oggetto ha rappresenta-

to che per ò attività istruttoria 

esternaó riferita ad accessi, 

ispezioni e verifiche  òcon riferi-

mento allõapplicativo MUV, si è 

sempre intesa quella diretta-

mente espletata presso i locali 

destinati allõesercizio dellõim-

presa e professioni o presso altri 

locali indicati nei commi 1 e 2 

dellõ art 52 del D.P.R. 633/1972 

a sua volta richiamato dallõ art 

33 del D.P.R. 600 del 1973ó. 

Rileviamo in questa sede che i 

chiarimenti forniti dalla nota, 

divergono con la prassi e la 

consuetudine diffusa negli uffici 

dellõAgenzia. Tra le disposizioni 

in essere, a mero titolo di esem-

pio, citiamo la nota n. 0137321 -

I del 20 -11-2014 emessa dalla 

Direzione Regionale del Lazio in 

cui si specifica che  òLe ore di 

verifica, svolte allõinterno 

dellõufficio, saranno natural-

mente  computate a MUV, al 

pari di quelle svolte allõester-

noó. Lõattivit¨ di verifica, come 

noto, può essere svolta presso 

la sede del contribuente o, su 

richiesta di questõultimo, nellõuf-

ficio dei verificatori a mente 

dellõ art 12, comma 3 della 

legge 212 del 2000 (Statuto dei 

diritti del contribuente), ove 

dispone che: ò Su richiesta del 

contribuente, lõesame dei do-

cumenti amministrativi e con-

tabili può essere effettuato 

nellõufficio dei verificatori o 

presso il professionista che lo 

assiste o rappresenta ó. 

A nostro parere lõattivit¨ di 

verifica, sia esterna che interna 

allõufficio, ¯ stata pacificamen-

te consuntivata a MUV ed ha 

dato diritto a specifica indenni-

tà, in quanto riconosce disage-

vole un servizio svolto sempre:  

¶ A diretto contatto con il con-

tribuente che continua ad 

interfacciarsi con i verificatori 

anche allõinterno dellõufficio 

dove partecipa a contrad-

(continua da pagina 3) 
dittori e produce documen-

tazione varia;  

¶ In tempi contingentati ed in 

cui i verificatori sono prota-

gonisti pressoché esclusivi 

del rapporto con il contri-

buente, sottoscrivendo gli 

atti finali in prima persona a 

differenza di quanto avviene 

nelle attività interne.  

Orbene, alla luce di quanto 

sopra esposto, la scrivente 

Organizzazione Sindacale ritie-

ne che dette ore svolte allõin-

terno dellõ Ufficio siano da qua-

lificare ore di verifica a tutti gli 

effetti e chiede  che possano 

confluire, così come le ore di 

verifica òesternaó, nelle ore 

totali di verifica riportate nel 

MUV. Inoltre si ricorda che le 

ore riportate nellõapplicativo 

M.U.V. sono prese dallõAmmini-

strazione a base di calcolo per 

lõattribuzione nel cluster previ-

sto per questo servizio (es. veri-

fiche nei confronti di soggetti 

di grandi dimensioni, nei con-

fronti di soggetti di medie di-

mensioni ecc.) dai diversi ac-

cordi nazionali per la ripartizio-

ne dei fondi di produzione. 

Laddove nellõapplicativo do-

vessero conteggiarsi le sole ore 

di servizio esterno presso la 

sede del contribuente, i funzio-

nari non si vedrebbero attribui-

to correttamente la tipologia 

di servizio verifiche ai fini del 

calcolo del cluster delle attività 

svolte. Pertanto, in ordine alla 

òmaterialeó e corretta consun-

tivazione delle ore da inserire 

al M.U.V. Lo scrivente Coordi-

namento Nazionale Agenzie 

Fiscali CONFSAL-UNSA (Salfi) 

chiede con la necessaria ur-

genza  

un tavolo di confronto nazio-

nale per affrontare la delicata 

questione che, alla luce della 

citata direttiva, inciderebbe 

pesantemente sul trattamento 

accessorio dei colleghi coin-

volti nelle attività in parola.  

Con i più cordiali saluti.  
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mecum, manifesti, documenti e 

tutto quanto possa essere di 

supporto per lo svolgimento di 

assemblee e per indicare ai 

nostri òaficionadosó i punti di 

forza della nostra azione sinda-

cale.  

Si tratta di una sfida fondamen-

tale e strategica, affinché la 

nostra tradizione sindacale au-

tonoma possa vedere rafforza-

ta la sua rappresentatività nelle 

Agenzie Fiscali, allõinterno del 

pi½ grande òcontenitoreó delle 

Funzioni Centrali, quale espres-

sione di libertà di opinioni e di 

azione sindacale, specifica e di 

categoria, consapevole che sia 

al centro che alla periferia sa-

premo fare quanto del nostro 

meglio per tutelare diritti e sod-

disfare le aspettative di tutte le 

donne e di tutti gli uomini in 

servizio nellõAgenzia delle Entra-

te e nellõAgenzia delle Dogane 

e dei Monopoli.  
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ENTRATE - MUV - DIRETTIVA DCA 
Lettera al Direttore del Personale, dott. 

Polito  

I 

RSU 17 ð 18 ð 19 APRILE 2018 IL 

COORDINAMENTO AGENZIE FISCALI  

della FEDERAZIONE CONFSAL ð UNSA  

alla sfida RSU 
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l rinnovo del C.C.N.L., 

porta sempre con se 

un carico, spesso esasperato, 

di aspettative, obiettivi, ricono-

scimenti e rivendicazioni che, 

oggettivamente, risultano an-

cora più importanti se legati 

ad oltre otto anni di blocco 

contrattuale (dal 1.01.2010 ad 

oggi). Solo questa considera-

zione, di per se stessa, porte-

rebbe a guardare al contratto 

sottoscritto sotto una lente di 

ingrandimento per la quale 

sembrerebbero prevalere i 

mancati obiettivi piuttosto che 

gli aspetti positivi acquisiti. 

Invece, come è noto, solo 

grazie allõincisiva azione della 

nostra Federazione CONFSAL -

UNSA si è potuto raggiungere il 

primario obiettivo di un nuovo 

contratto di lavoro, partendo 

dallõassunto che si ¯ dovuto 

ricorrere alla Corte Costituzio-

nale (con una Sentenza del 

2015) per rimuovere lõipotesi di 

reitero del blocco dei rinnovi 

contrattuali che, secondo 

lõopzione pi½ accreditata, si 

sarebbe realizzata fino al 2021. 

Quindi, il rinnovo, è innanzitut-

to frutto di una battaglia giudi-

ziaria nelle aule dei Tribunali, 

sfociata presso il Giudice delle 

Leggi, condotta dalla nostra 

Federazione, che ha determi-

nato sul piano politico lõaccor-

do tra Governo e Confedera-

zioni del 30 novembre ð 1 di-

cembre 2016, con il quale 

sono state ògettateó le basi 

per lõavvio del percorso nego-

ziale che ha prodotto la sotto-

scrizione del nuovo contratto 

delle funzioni centrali. Avrem-

mo voluto di più sul piano eco-

nomico?  Certamente si, così 

come avremmo voluto porta-

re a casa significativi migliora-

menti normativi, soprattutto un 

nostro specifico contratto di 

comparto, per tutti quegli 

aspetti ordinamentali, e non 

solo, che caratterizzano la 

nostra attività lavorativa. Ma le 

condizioni esterne, normative, 

economiche e politico -

sindacali lo hanno impedito, in 

particolare le somme destina-

te agli aumenti contrattuali dei 

dipendenti pubblici sono 

òsoloó quelle òappostateó in 

ben tre Leggi di Stabilità (2016 -

n riferimento allõoggetto 

e facendo seguito ai diversi 

interventi a suo tem-

po  formalizzati, anche al tavolo 

negoziale nazionale, lo Scriven-

te Coordinamento segnala alla 

S.V. lõintera problematica ri-

guardante la posizione dei 

colleghi che, a seguito dei 

òdiversió tipi di intervento della 

Magistratura, sono stati retro-

cessi dalla Terza alla Seconda 

Area ovvero  dovrebbero esse-

re retrocessi per effetto delle 

sentenze emanate.  

A tal fine si segnala, altresì, 

anche la riformulazione delle 

graduatorie degli ulti-

mi concorsi interni dalla Secon-

da alla Terza Area per le regio-

ni Puglia e Campania, concor-

si oramai risalenti ad oltre un 

quinquennio, e relativa recen-

tissima sottoscrizione dei rispet-

tivi contratti individuali di lavo-

ro. 

La questione è meritevole di 

questa nuova segnalazione 

per le diverse problematiche  in 

essere, sia in termini di decor-

renza giuridica per i colleghi 

òimmessió nella Terza Area 

sia per i colleghi retrocessi per-

ché non risultanti più vincitori 

delle procedure dõinteresse, 

per  effetto, appunto, della 

riformulazione delle graduato-

rie. 

Anche questi ultimi citati colle-

ghi, a suo tempo sottoscrittori 

di un contratto  individuale di 

lavoro, hanno esercitato, legit-

timamente e per anni, le fun-

zioni di Terza Area ed  oggi si 

ritrovano in Seconda Area, con 

molteplici danni economici e 

di carriera.  

Quanto sopra per evidenziare, 

complessivamente, il grave 

danno derivante sia dal  nuovo 

status giuridico (per i retrocessi) 

sia per lõanzianit¨ di servizio 

(per gli òimmessió in Terza 

Area), anche con riferimento 

alle òattivandeó procedure per 

le progressioni di fa-

scia  economica.  

Lo Scrivente segnala che, a 

suo parere, per tutte queste 

fattispecie ¯ lõapplicabile la 

disposizione di cui allõart. 1, 

(continua da pagina 4) 
comma 9, della Legge n. 

208/2015, richiamata dal-

la disposizione contrattuale 

inserita, forse in maniera non 

proprio precisa e chiara, nel-

la pre -intesa del CCNL - Funzio-

ni Centrali sottoscritta a fine 

2017, oggi al vaglio de-

gli organi di controllo e di tutti i 

soggetti che saranno chiamati 

alla sottoscrizione  definitiva.  

In tutti i casi segnalati, si tratta 

di interpretare la norma di leg-

ge in termini di  òsanatoriaó per 

lõeffettivo esercizio di funzioni 

svolte, legittimamente e per 

anni, in  Terza Area, e questo a 

prescindere dallõesito finale 

delle graduatorie che, 

con  riferimento alle graduato-

rie ultime riformulate, inevitabil-

mente verranno nuovamen-

te  impugnate in sede giudizia-

ria da coloro che, in questo 

momento, risulta-

no  òinopinatamenteó e 

òtemporaneamenteó perdenti 

rispetto al contenzioso.  

Sicuri dellõinteressamento e 

disponibili anche a tutti gli op-

portuni e necessa-

ri approfondimenti, si formula-

no i più cordiali saluti.  
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2017-2018), con tutte le note 

difficoltà del bilancio statale, 

anche in termini di saldi deficit 

di spesa che continua a cre-

scere, nonché per i diversi 

orientamenti politici. A tale ri-

guardo una modesta conside-

razione: la maggioranza politi-

ca che ha governato il Paese 

negli ultimi anni ha dovuto evi-

denziare formalmente (con 

esplicite dichiarazioni dei più 

importanti esponenti) che non 

ha avuto il consenso ovvero ha 

perso il consenso della gran 

parte dei dipendenti pubblici, 

quanto sopra frutto, evidente-

mente, di tutto quello che non 

è stato fatto o è stato fatto 

male sul piano politico, per 

riportare il lavoro pubblico nella 

sua giusta dimensione econo-

mica e sociale. In questa ottica, 

poco è stato fatto, anche sul 

versante normativo, per correg-

gere le pi½ òiniqueó ed 

òingiusteó disposizioni che han-

no fortemente inciso in questi 

anni sul rapporto di lavoro, frut-

to di nuove òspending reviewó 

e vecchi òtagli linearió, per non 

parlare di un preciso attacco 

alla funzione dei dipendenti 

pubblici, condotta da vasti 

settori della politica e della 

opinione pubblica, il tutto tra-

dottosi, in concreto, nel princi-

pio di ri -pubblicizzazione del 

rapporto dõimpiego ossia quello 

di una prevalenza della legge 

rispetto alle regole contrattuali, 

naturalmente nel suo aspetto 

peggiore quale lõaffievolimento 

dei diritti, lõabbattimento delle 

aspettative dei lavoratori e, 

soprattutto, la pesante contra-

zione del sistema delle relazioni 

sindacali. Per tutto questo, da 

un lato, toccherà al nuovo Par-

lamento affrontare con un ap-

proccio nuovo ed in termini 

significativi, lõintera problemati-

ca del Lavoro Pubblico, affin-

ch® lõAmministrazione Pubblica, 

e quindi i lavoratori,   vengano 

messi nelle condizioni di rappre-

sentare il reale valore aggiunto 

del Sistema Paese, mentre 

dallõaltro lato, il rinnovo del 

CCNL rappresenta solo, ma 

veramente solo lõavvio di una 

nuova fase che, nel medio ter-

mine, dovrà riportare il lavorato-

re al centro del rapporto dõim-
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Questione retrocessi/retrocedendi 

dalla Terza alla Seconda Area.  

Lettera al Direttore del Personale, 

dott. Polito  

I 

IL NUOVO CCNL DELLE FUNZIONI 

CENTRALI  

Alcune fondamentali considerazioni  

I 
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terapie, visite specialistiche ed 

esami diagnostici. Di particola-

re importanza lõistituto delle 

ferie solidali che consente ai 

dipendenti di poter assistere i 

figli minori con gravi problemi 

di salute attraverso le ferie 

cedute da altri lavoratori. Meri-

tevole di attenzione la tutela 

per le donne vittime di violen-

za che, oltre al riconoscimento 

di appositi congedi retribuiti, 

potranno avvalersi anche di 

una speciale aspettativa 

(ulteriore previsione quella del 

trasferimento ad altra sede 

con procedura agevolata e 

tempi rapidi). Sono state am-

pliate le tutele riconosciute in 

caso di malattie gravi che 

richiedono terapie salvavita 

(ad esempio chemio e emo-

dialisi): le condizioni prima 

previste solo per i giorni di as-

senza dovute alle terapie si 

estendono anche ai periodi 

successivi, per i quali è impossi-

bile tornare al lavoro   per gli 

effetti invalidanti delle stesse 

terapie. Il contratto recepisce 

le nuove disposizioni sulle Unio-

ni civili, con lõestensione delle 

regole riferite al matrimonio 

anche a ciascuna delle parti 

dellõunione. Aggiornate le 

tipologie di rapporto di lavoro 

flessibile, in particolare i con-

tratti a tempo determinato, 

seguendo gli acclarati principi, 

anche a livello europeo, di 

non discriminazione, nonché le 

recenti modifiche normative. 

Estesi ai contratti a tempo 

determinato alcune tutele in 

materia di ferie e diritto allo 

studio. Previsto un tetto com-

plessivo per i rapporti di lavoro 

flessibili. In attuazione della 

Riforma Madia (!!!) il contratto 

ha rivisto il codice disciplinare, 

prevedendo apposite sanzioni 

in caso di assenze ingiustificate 

in prossimità delle festività o 

piego, rafforzandone diritti e 

alimentandone aspettative, in 

termini di percorsi di carriera e 

corretta correlazione tra incre-

mento della produttività indivi-

duale e collettiva e relativi 

miglioramenti retributivi, nel 

rispetto dei principi costituzio-

nali già scritti (compreso la 

partecipazione dei lavoratori a 

tutti i livelli decisionali nel 

òsistema lavoroó e nel òsistema 

produttivoó) e secondo i mi-

gliori assetti evidenziati nei Pae-

si più avanzati (non è un caso 

che dove i lavoratori sono al 

centro del sistema economico, 

i risultati economico -sociali 

sono di gran lunga significati-

vamente positivi rispetto a chi, 

come purtroppo per il nostro 

Paese, ha inteso rincorrere 

verso il basso qualità di impie-

go ed entità dei redditi da 

lavoro). Noi, come Federazione 

autonoma maggiormente rap-

presentativa, ci saremo senza 

se e senza ma, lasciando ad 

altri strumentalizzazioni e de-

magogie, comprese le tecni-

che (???) per le quali prima 

non si condivide il contenuto 

dellõintesa e poi la si sottoscrive 

(alla òchetichellaó) per non 

essere esclusi dal sistema rela-

zionale, la òforzaó della coe-

renza (???), ovverossia la co-

siddetta efficacia òerga 

omnesó (gli altri firmano per i 

benefici ai lavoratori e qualcu-

no òattaccaó i firmatari facen-

do credere che avrebbe fatto 

meglio).  IL SINDACATO, QUEL-

LO VERO, Eõ UNõALTRA COSA.  

Il Contratto in termini generali  

Il nuovo CCNL stabilisce un 

aumento lineare del 4,5% dello 

stipendio òtabellareó, ovvero 

aumenti effettivi tra i 45 ed i 60 

û netti al mese, a seconda 

della posizione economica di 

ogni dipendente, attestandosi 

intorno ai 50 û per i livelli di 

inquadramento dove si con-

centra la maggioranza del 

personale; un bonus tempora-

neo da 21 ð 25 û per dieci mesi, 

pensato con lõobiettivo di steri-

lizzare lõeffetto degli aumenti 

sul bonus da 80 û; un elenco di 

materie lasciate alla contratta-

zione integrativa. Sono questi i 

tre risultati pratici dellõaccordo 

sul Contratto nazionale, con 

lõobiettivo principale di recupe-

rare, almeno in parte, il tempo 

(continua da pagina 5) perduto negli otto anni di bloc-

co, rimandando al futuro le 

sfide più complicate a partire 

dalle problematiche ordina-

mentali. Lõaumento del 4,5%, a 

dire il vero, non si spiega con 

lõinflazione del periodo contrat-

tuale. Nel periodo 2016 ð 2018 

lõindice cumulato dei prezzi al 

consumo (lõindicatore IPCA al 

netto degli energetici ð il para-

metro di riferimento attuale per 

i contratti) si ferma al 2,5% e, 

quindi, il rinnovo tenta, nei fatti, 

di sanare almeno un pezzo del 

pregresso, antecedente alla 

Sentenza n. 178/2015 della 

Consulta. Gli 85 û previsti come 

òprezzo politicoó dellõintesa 

Confederazioni ð Governo 

cercano, quindi, di recuperare 

parzialmente anche altre an-

nualità. Apprezzabile anche il 

tentativo di evitare che gli 

aumenti contrattuali facciano 

perdere agli interessati una 

parte del cosiddetto òbonus 

Renzió, quale elemento pere-

quativo della retribuzione desti-

nato solo alle categorie collo-

cate nelle fasce più basse del-

la scala parametrale. Infine, 

sono riconosciuti gli arretrati 

contrattuali per il biennio 2016 

ð 2017 che saranno liquidati a 

febbraio p.v.. Lõintesa siglata 

interviene, inoltre, sulle relazioni 

sindacali e su molti aspetti nor-

mativi (assenze, permessi, con-

gedi, orario di lavoro, banca 

delle ore, ferie, codici discipli-

nari, rapporti di lavoro flessibili). 

Si sono dovute riscrivere alcune 

parti del contratto precedente 

perché superate dalle norme 

di legge vigenti (!!!) ed in parte 

non attuali. Ulteriormente, si è 

armonizzato in un unico qua-

dro di regole, le discipline di 

contratti dei diversi comparti di 

provenienza. In materia di rela-

zioni sindacali, il nuovo CCNL 

definisce nuove regole sempli-

ficate che valorizzano gli istituti 

della partecipazione sindaca-

le, nel rispetto dei ruoli di parte 

datoriale e parte sindacale. 

Sono state riviste ed aggiorna-

te le materie attribuite alla 

contrattazione integrativa, con 

lõobiettivo di chiarire contenu-

to e portata. Eõ previsto un 

nuovo Organismo Paritetico, 

con il compito di instaurare un 

dialogo costruttivo e collabo-

rativo con le OO.SS.. Sul piano 

normativo, è stata elaborata 

una disciplina comune degli 

istituti del rapporto di lavoro 

quali lõorario, le ferie, i permes-

si, in particolare quelli nuovi 

previsti per lõeffettuazione di 
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per assenze collettive. Alla luce 

delle ultime modifiche normati-

ve è stato individuato un nuovo 

meccanismo per lõattribuzione 

degli incentivi economici al 

personale, che ha lõobiettivo di 

riconoscere òpremi aggiuntivió 

a coloro che abbiano ottenuto 

le valutazioni più elevate. Infine, 

il contratto ha creato le basi 

per promuovere un modello di 

òwelfare contrattualeó, che 

consente di sostenere e diffon-

dere sistemi analoghi a quelli 

gi¨ presenti nel privato. Eõ previ-

sta la possibilità di riconoscere 

ai dipendenti prestazioni inte-

grative quali aiuti economici e 

sussidi alle famiglie più bisogno-

se, supporto allõistruzione e pro-

mozione del merito dei figli 

(come le borse di studio), con-

tributi a favore di attività cultu-

rali, ricreative e con finalità 

sociale, prestiti a favore di di-

pendenti in difficoltà ad acce-

dere ai normali canali del credi-

to, che devono affrontare spe-

se non differibili, polizze sanitarie 

integrative delle prestazioni 

erogate dal servizio sanitario 

nazionale. Questo, in estrema 

sintesi, il nuovo CCNL per il Per-

sonale del Comparto delle Fun-

zioni Centrali, con i suoi punti di 

forza e di debolezza, rimandan-

do a tutti gli opportuni appro-

fondimenti della nostra Federa-

zione. Come evidenziato in 

premessa, un punto di riparten-

za (il prossimo rinnovo decorre 

dallõ1.01.2019, lõanno prossimo!) 

affinché, soprattutto con il ne-

cessario supporto del nuovo 

Legislatore, ed in espressione di 

una diversa attenzione al mon-

do del lavoro in generale, ed al 

lavoro pubblico in particolare, si 

possa riprendere un cammino 

nel quale il lavoratore sia effetti-

vamente al centro del sistema 

economico e sociale. I principi 

sono già statuiti nella nostra 
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i è tenuto ieri pomerig-

gio, presso la Direzione 

del Personale, la riunio-

ne sulle linee di Pianificazione 

2018 ð 2020, alla presenza del 

Direttore dellõAgenzia avv. 

Ruffini, del dott. Polito e del 

dott. Telesca. Il documento 

òLinee di Pianificazione 2018-

2020ó sar¨ pubblicato sul no-

s t r o  s i t o 

òcoordinamento.salfi.itó appe-

na sarà definitivo, in relazione 

ad alcune richieste di integra-

zione fatte dalle OO.SS. al 

tavolo. Correlate allõAtto di 

Indirizzo triennale del Ministro 

dellõEconomia e delle Finanze, 

le linee di pianificazione 

òdeclinanoó la politica fiscale 

del nostro Paese che secondo 

lõAutorit¨ politica deve conti-

nuare a modificare lõequilibrio 

del rapporto tra contribuenti 

ed Amministrazione finanziaria, 

rafforzando, in particolare, 

lõazione di dialogo preventivo 

e finalizzando la complessiva 

azione della òmacchina fisca-

leó alla cooperazione, attra-

verso la trasparenza e la fidu-

cia reciproca. Tutto ciò anche 

rispetto alle raccomandazioni 

di OCSE e FMI sulla prevenzio-

ne dei rischi di evasione ed 

elusione fiscale, nonché sulla 

riduzione del contenzioso. Le 

aree di intervento sono i Servi-

zi, con una accentuazione 

dellõazione di miglioramento, e 

la Prevenzione ed il Contrasto, 

con un riequilibrio che punta 

lõattenzione soprattutto allõa-

zione preventiva. Particolare 

attenzione ai rimborsi, attraver-

so uno sforzo di lavorazione sul 

magazzino e sui tempi. Fermo 

restando che, a parere dellõA-

genzia, non si osservano mag-

giori carichi di lavoro rispetto 

al passato, il Coordinamento 

UNSA-SALFI ha evidenziato 

con forza la criticità in materia 

di risorse umane, in relazione 

allõaccentuazione del trend di 

riduzione delle risorse stesse, 

vista la previsione di uscita di 

n. 3.300 unità nel triennio, oltre-

tutto, diretta conseguenza 

dellõelevata et¨ media del 

personale in servizio, soprattut-

to nelle regioni meridionali. A 

data attuale, i limiti vigenti sul 

Carta Costituzionale, ma gli 

stessi vanno opportunamente 

declinati, in un nuovo coerente 

quadro di regole moderne e 

nella ottica della massima va-

lorizzazione del fattore lavoro. 

Per fare questo e seguendo gli 

orientamenti delle più moder-

ne democrazie del pianeta, 

deve essere rafforzato il tasso 

di coesione dei lavoratori e 

deve, quindi, elevarsi la capa-

cità delle rappresentanze di 

tutela dei lavoratori stessi. La 

stagione dalla quale si esce e 

che ci auguriamo sia finalmen-

te alle spalle, ha visto sconfitto 

il lavoro ed i lavoratori, rispetto 

alla finanza ed al capitale in 

generale. Proprio questa scon-

fitta, o questo òsbilancioó che 

dir si voglia, ha determinato la 

più grave crisi economica di 

tutti i tempi e tutti i suoi nefasti 

effetti. Oggi, tocca a noi esse-

re padroni del nostro destino. 

Andare in ordine òsparsoó ed 

abbandonare i sistemi di rap-

presentanza degli interessi sono 

lõanticamera della fine della 

democrazia e portano il Paese 

verso un irreversibile declino, 

emarginando per i prossimi 

decenni tutti quanti noi, con i 

nostri sogni e le nostre aspetta-

tive. Contrasteremo con forza 

tutto ciò, non essendo il frutto 

di condizioni naturali bensì spe-

cifica volont¨ di òpezzió impor-

tanti ma assolutamente minori-

tari della nostra società. Affet-

tuosi saluti  

 SOLO PER RIEPILOGO 

¶ Volevamo un nostro speci-

fico contratto, ma così 

non è stato, per colpa 

della politica e di ampi 

settori sindacali (che ora 

negano anzi si richiamano 

alla specificità);  

¶ Volevamo maggiori incre-

menti retributivi, ma gli 

stanziamenti sono stati 

fortemente limitati per 

effetto della crisi economi-

ca e dei pessimi conti 

statali. Questo ha impedi-

to un òconcretoó salto 

economico;  

¶ Siamo riusciti a òsmussareó 
gli aspetti negativi più 

pesanti delle previgenti 

disposizioni normative, in 

particolare il penalizzante 

meccanismo òper griglieó 

del salario accessorio che 

prevedeva, addirittura, la 

(continua da pagina 6) mancata attribuzione per 

una quota significativa di 

colleghi;  

¶ Ulteriormente, il òfocusó 
della valutazione passa 

sulla struttura piuttosto che 

nellõaspetto individuale, 

perché la valutazione non 

può che riguardare solo 

figure di coordinamento e 

direzione (dirigenziali e 

non dirigenziali);  

¶ Abbiamo corretto alcune 

òstortureó su aspetti speci-

fici, visite mediche e tera-

pie salvavita tra lõaltro, 

magari solo parzialmente 

ma, comunque, migliorati-

ve delle òregoleó contrat-

tuali (che hanno sempre 

un costo economico che 

deve essere considerato 

nella valutazione globale 

dellõoperazione di rinno-

vo);  

¶ Il CCNL è ripartito con il 

triennio 2016 -2018, quindi 

già con decorrenza 

1.01.2019 si dovr¨ lavorare 

per un nuovo rinnovo.  

Non è poco, non è niente, ma 

è solo un inizio, con una specifi-

ca sottolineatura: nulla è più 

come prima, dobbiamo com-

battere per riconquistare e 

rafforzare il potere negoziale e 

per farlo nulla deve essere 

lasciato al caso, bensì deve 

essere il frutto di una attenta e 

puntuale azione tutoria, espres-

sione della più ampia parteci-

pazione possibile dei colleghi 

rappresentati.  
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turn over, per effetto degli inter-

venti di òspending reviewó, no-

nostante le autorizzazioni già 

rilasciate con i DPCM 1.12.2016 

e 10.10.2017, che permetteran-

no lõassunzione di circa 677 

unità, attraverso la programma-

ta attività di reclutamento con-

corsuale, nella misura di 140 

funzionari per il 2018 e 510 per il 

2019, oltre alla rimanente quota 

legata al ricollocamento per 

legge del personale provenien-

te dagli Enti coinvolti nella ri-

strutturazione, a parere dellõUN-

SA, incidono, in generale, ne-

gativamente sul piano del rap-

porto tra obiettivi assegnati e 

correlate risorse umane impe-

gnate. Come già espresso in 

altre occasioni, lõazione di 

òspending reviewó, si ¯ innesta-

ta su strutture come quella 

dellõAgenzia delle Entrate che, 

dopo aver innalzato i livelli di 

efficienza, efficacia e di econo-

micità della propria azione, 

oggi si trovano in una delicata 

situazione operativa che richie-

de interventi òderogatorió, sia in 

termini di risorse umane sia in 

termini finanziari.  In questo con-

testo, lõUNSA ha, ulteriormente, 

ribadito la non condivisione 

dellõesito degli interventi legisla-

tivi di fine anno in merito alla 

perdita dello specifico compar-

to di contrattazione (tra lõaltro, 

lõintervenuta abolizione del 

comparto è ritenuta una critici-

tà dalla stessa Agenzia), mentre 

appare critica, dal punto di 

vista della rappresentanza dei 

lavoratori, la soluzione adottata 

sulle figure pre -dirigenziali ovve-

ro il riconoscimento alle Agen-

zie Fiscali della possibilità di 

istituire posizioni organizzative di 

elevata responsabilità, di eleva-

ta professionalità e particolare 

specializzazione attraverso il 

Regolamento di Agenzia. Una 

soluzione che ha òscorporatoó 

questa importante tematica 

dal pi½ ampio òpacchetto fi-

scoó, oggetto nel tempo di un 

confronto con le OO.SS che 

non si è tradotto in un coerente 

intervento normativo di sistema, 

nonché relativa declinazione 

contrattuale.  
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Agenzia delle Entrate - Linee di 

pianificazione 2018 ð 2020 -  Le 

risorse, umane e finanziarie, 

continuano a diminuire.  
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legalit¨ e lõuso regolare. 

Si mira, pertanto, ad una mag-

giore visibilità dei servizi resi 

dallõAgenzia sia in ambito na-

zionale che europeo al fine di 

accreditare sempre di più le 

relative funzioni oltre gli stretti 

ambiti degli operatori di setto-

re, allargando la conoscenza 

dei servizi resi sempre a più 

vasti settori dellõopinione pub-

blica, con lo scopo ultimo, 

dichiarato, di far maturare 

allõinterno delle autorit¨ di 

governo una inversione di ten-

denza rispetto al trend di una 

amministrazione che, così pro-

cedendo soprattutto in termini 

di mancata immissione di nuo-

ve forze lavorative, sembra 

destinata ad un inevitabile 

declino. Diventa funzionale 

allo scopo, pertanto, la riorga-

nizzazione della struttura che, 

al momento, si presenta come 

lõunico importante strumento 

di intervento gestionale, tra 

lõaltro, parzialmente rinviato 

da anni.   

NUOVA ORGANIZZAZIONE 

DELLA STRUTTURA CENTRALE 

Il principio ispiratore, come 

detto, è quello della unificazio-

ne delle due ex aree dogane 

e monopoli. In linea di massi-

ma e salvo lievi aggiustamenti 

ancora azionabili prima del 

previsto comitato di gestione, 

si prevedono:  

- un solo vice direttore  dellõA-

genzia che avrà esclusivamen-

te compiti delegati dal diretto-

re sostituendolo in caso di as-

senza; 

Sul tema delle figure di respon-

sabilità (che richiama le Posi-

zioni Organizzative contrattua-

li), lõUNSA ha chiesto un con-

fronto ampio, anche in relazio-

ne alla riorganizzazione territo-

riale dellõAgenzia, nellõambito 

di un tavolo permanente. 

òObiettivió e òPianió richiama-

no, necessariamente ed inevi-

tabilmente, la costante riduzio-

ne delle risorse economiche a 

supporto del salario accessorio 

dei colleghi, ormai scollegato 

dalle prestazioni, sia per qualità 

che per quantità delle medesi-

me, nonché il notevole ritardo 

dei tempi di riscossione, che 

aggrava il deterioramento del 

r a p p o r t o  p r e s t a z i o n i -

controprestazioni. Interventi di 

sistema, normativi e non, si 

rendono sempre più urgenti. 

Con i più cordiali saluti.  
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opo diversi anni 

dallõaccorpamento 

dellõAMMS da parte dellõAgen-

zia delle Dogane, che nei fatti 

aveva perpetuato una gestio-

ne separata dei due mondi, 

sarà portata al prossimo comi-

tato di gestione dellõAgenzia, 

previsto per il 26 febbraio, la 

proposta di riorganizzazione 

che ieri il direttore Kessler ha 

presentato alle organizzazioni 

sindacali firmatarie del nuovo 

contratto del comparto funzio-

ni centrali. Durante una ampia 

e dettagliata esposizione il 

direttore dellõAgenzia ha deli-

neato le linee guida che han-

no ispirato il processo riorganiz-

zativo entrando poi nel merito 

delle nuove strutture che go-

verneranno i diversi livelli 

(centrale -regionale -locale). 

Ma andiamo con ordine. In-

nanzi tutto sarà rivisto lo Statuto 

dellõAgenzia al fine di rendere 

lo stesso più chiaro e compren-

sibile, anche allõesterno, in 

ordine alle   diverse missioni 

affidate ad ADM che, in linea 

di massima, sono volte a:  

- Assicurare la raccolta dei 

tributi relativi ai dazi doganali, 

alle accise, gli introiti dei giochi 

con lõesercizio di azione di con-

trasto alle relative frodi;  

- favorire il sistema degli scam-

bi commerciali contribuendo 

alla crescita economica del 

Paese;  

- garantire la sicurezza delle 

merci sotto i diversi profili della 

safety and security;  

- garantire, tramite un costante 

presidio sul territorio, il settore 

dei giochi e il mercato dei ta-

bacchi al fine di tutelarne la 
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- cinque uffici di staff del diret-

tore , di cui tre di prima fascia 

(Ispettivo, Relazioni internazio-

nali e istituzionali, Strategia) e 

due di  seconda fascia 

(segreteria e comunicazione);  

- SAISA, alle dirette dipendenze 

del direttore dellõAgenzia (II 

fascia);  

- nove direzioni centrali di pri-

ma fascia  di cui quattro con 

funzioni per materia ( dogane, 

accise, tabacchi, giochi) e 

cinque con funzioni trasversali 

(antifrode, tecnologie - che 

assorbirà anche la componen-

te centrale dei   laboratori chi-

mici - , legislativo (che avrà an-

che competenza sul contenzio-

so tranne quello sul lavoro), 

amministrazione e personale.  

Le direzioni saranno articolate 

allõinterno su uno o pi½ uffici 

dirigenziali di seconda fascia. 

Gli Uffici potranno, a loro volta, 

essere articolati in sezioni.  

NUOVA ORGANIZZAZIONE DELLE 

DIREZIONI REGIONALI 

Il nuovo modello prevede due 

versioni. Una, ad organizzazione 

più ampia, per le direzioni di 

prima fascia ed una light per le 

direzioni di seconda fascia.  

Direzioni di prima fascia : 

Il direttore regionale avrà alle 

sue dipendenze una Sezione di 

Staff (che si articolerà al suo 

interno e che curerà anche il 

servizio ispettivo), ed una sezio-

ne Laboratori, da cui dipende-

rà/dipenderanno il/i laboratori 

chimici sul territorio. Le sezioni 

saranno affidate a funzionari 
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Confal - UNSA ha mirato il pro-

prio intervento sui seguenti 

punti. In ordine agli annunciati 

tagli delle posizioni dirigenziali, 

ha rappresentato lõopportuni-

t¨ di contenerli allõinterno di un 

numero che non metta a ri-

schio quelle che sono scelte 

avviate (concorso a 69 posti 

più gli idonei) più altri posti da 

mettere a concorso per fare 

fronte alle prospettive ed alla 

volontà di crescita professio-

nale dei colleghi. Il taglio, in-

fatti, sarebbe irreversibile e 

tenuto anche conto del fatto 

che lõAgenzia assorbe anche i 

vincitori delle procedure pres-

so la SNA, le prospettive di 

molti potrebbero essere messe 

in crisi. In ordine poi, alle nuove 

POER, la delegazione ha ram-

mentato che in effetti la legge 

ha preso a bordo pezzi di un 

progetto di riforma più ampio 

delle Agenzie fiscali sul quale il 

nostro sindacato non intende 

rinunciare al confronto. Per-

tanto in tema di POER e di 

tutto il processo riorganizzativo 

¯ stato chiesto allõAgenzia di 

azionare lõart 6 del nuovo con-

tratto del comparto delle fun-

zioni centrali nel punto in cui si 

prevede il confronto con le 

OO.SS. In particolare si è chie-

sto che sui criteri di attribuzio-

ne delle POER il regolamento 

di amministrazione, in fase di 

emanazione, contenga soltan-

to i principi generali mentre si 

rimandi al confronto con il 

sindacato lõintero processo di 

dettaglio. In ordine alle nuove 

Direzioni Regionali è stato 

chiesto quali sono criteri a 

monte della decisione di ac-

corpare ð dividere alcune 

realtà territoriali. Tali   criteri 

potrebbero ad esempio risie-

dere nel numero di uffici delle 

Dogane e dei Monopoli ammi-

nistrati. Su questi punti il Diret-

tore Kessler ha assicurato che 

rispetterà con le sigle firmata-

rie del nuovo contratto il relati-

vo percorso previsto, espri-

mendo, comunque lõesigenza 

che lo stesso sia celere e forte-

mente finalizzato, mentre sul 

taglio delle posizioni dirigenzia-

li, pur non esprimendosi in ter-

mini assoluti sui numeri, ha 

assicurato che lo stesso sarà 

contenuto al minimo possibile 

al fine di rendere azionabile la 

riorganizzazione con lõutilizzo 

delle POER. In termini generali, 

poi, nel sottolineare la positivi-

tà della finalizzazione del pro-

cesso di unificazione dogane -

monopoli, la delegazione UN-

titolari delle nuove posizioni 

previste dalla legge di stabilità 

2018 (POER) di cui tratteremo in 

seguito. Al direttore regionale 

faranno capo cinque uffici 

dirigenziali di seconda fascia 

con competenza per materia:  

- Ufficio risorse (umane e mate-

riali) che di fatto assorbirà i 

compiti oggi svolti dallõarea del 

personale    e dal distretto;  

- Ufficio antifrode;  

- Ufficio procedure dogane e 

accise;  

- Ufficio procedure tabacchi e 

giochi;  

- Ufficio legale.  

Gli Uffici dirigenziali delle Dr 

saranno articolati allõinterno in 

sezioni, la cui responsabilità 

sarà affidata a funzionari titolari 

di posizioni organizzative o 

incarichi di responsabilità. Si 

prevede che avranno una 

struttura così come sopra deli-

neata le seguenti regioni: 

Campania, Emilia Romagna e 

Marche, Lazio e Abruzzo, Lom-

bardia, Puglia e Molise, Tosca-

na e Umbria, Veneto e Friuli 

V.G. Una decisione finale sarà 

presa sulla Liguria ed il Piemon-

te anche se, ad oggi, la solu-

zione maggiormente accredi-

tata dallõAgenzia ¯ quella del-

la creazione della dr Liguria e 

di quella del Piemonte e Valle 

dõAosta. La struttura organizza-

tiva delle direzioni regionali di 

seconda fascia vedrà, a gran-

di linee, il direttore regionale 

affiancato da una sezione di 

staff e due strutture dirigenziali 

di seconda fascia (Ufficio risor-

se e Ufficio procedure e con-

trolli). Le direzioni regionali così 

organizzate saranno: Trento e 

Bolzano, Calabria, Basilicata e 

la Sardegna.  

NUOVA ORGANIZZAZIONE UFFI-

CI DELLE DOGANE E DEI MONO-

POLI 

Su questo punto lõinformativa ¯ 

stata meno dettagliata in 

quanto, si è ancora in attesa 

delle definitive determinazioni. 

Punti fermi saranno, comun-

que, lõunificazione delle attivit¨ 

doganali e dei monopoli sul 

territorio di competenza, una 

(continua da pagina 8) struttura organizzativa interna 

maggiormente flessibile rispet-

to allõattuale in quanto il nu-

mero e le attribuzioni delle 

sezioni interne agli uffici do-

vranno tenere conto delle loro 

diverse dimensioni, sia territo-

riali, sia di competenze, che di 

carichi di lavoro. Le Sezioni 

interne, a seconda dei detti 

presupposti, potranno essere 

affidate a funzionari titolare di 

POER, di posizioni organizzative 

o altra tipologia di incarico 

contrattualmente definita 

(contrattazione integrativa). 

Alla luce di queste linee guida 

potranno, pertanto, essere 

accorpati Uffici esistenti, creati 

uffici nuovi, o nuove sezioni 

(oggi sot). In linea generale, il 

direttore Kessler ha rappresen-

tato che tutta la nuova orga-

nizzazione, relativamente alle 

strutture dirigenziali di prima e 

seconda fascia, sarà inserita 

nel nuovo regolamento di am-

ministrazione che sarà an-

chõesso sottoposto al comitato 

di gestione del prossimo 26 

febbraio, mentre lõorganizza-

zione di dettaglio (sezioni) sarà 

via, via, delineata in diversi atti 

gestionali per renderla mag-

giormente dinamica. Al fine di 

rendere azionabile la riorganiz-

zazione, come detto, lõAgenzia 

prevede di utilizzare il dispositi-

vo dato dalla legge di stabilità 

2018 di soppressione di posizio-

ni dirigenziali e di creazione 

delle posizioni organizzative di 

alta professionalità e responsa-

bilità (POER) in un rapporto 

che, in linea di massima si atte-

sta in uno a quattro per ogni 

posto dirigenziale di seconda 

fascia e su uno ad otto per i 

posti dirigenziali di prima fa-

scia.   Il numero di POER che 

lõAgenzia intenderebbe creare 

va da 160 a 180. Tenuto conto 

della attuale dotazione organi-

ca dirigenziale, si può calcola-

re che   questo comporterebbe 

il taglio di circa il 10% dei posti 

di prima fascia e del 20% di 

quelli di seconda. In ordine, 

infine alla tempistica, lõAgenzia 

prevede che, dopo lõapprova-

zione dellõautorit¨ di governo, 

ci sarà una fase di approccio 

graduale, con relativa adozio-

ne di atti gestionali ed interpel-

li, per una partenza a regime 

dallõinizio del 2019. Non si 

esclude una anticipazione al 

2018 di qualche parte del pro-

gramma. Tutte le organizzazio-

ni presenti al tavolo hanno 

proposto osservazioni sullõinfor-

mazione resa. La delegazione 

Anno MMXVIII - N. 1 Pagina 9 

SA ha rimarcato la necessità 

che si arrivi preparati alle date 

programmate, mettendo in 

campo i necessari percorsi for-

mativi per il personale eventual-

mente interessato da cambio di 

funzioni, con un confronto serra-

to e sempre collaborativo con il 

sindacato, sia al centro che in 

periferia con i relativi direttori, 

privilegiando le scelte volontari-

stiche. Tutto ciò tenuto conto, 

soprattutto, del fatto che negli 

ultimi 12/15 anni questo è il ter-

zo processo riorganizzativo che 

interesser¨ lõAgenzia, il cui per-

sonale ha dato sempre ampie 

risposte in termini di òvoglia di 

mettersi in giocoó e riprofessio-

nalizzarsi senza, per altro, rice-

vere, soprattutto dallõesterno e 

cio¯ dallõautorit¨ di governo, 

segnali di una inversione di rot-

ta in termini di nuove assunzioni 

e di riconoscimento degli im-

portanti risultati raggiunti. Con 

una età media del personale 

che avanza a ritmi preoccu-

panti e senza turn over, ha riba-

dito la nostra delegazione, il 

sindacato avrà sempre mag-

giori difficoltà a spiegare ai 

colleghi i pur positivi segnali e le 

nuove prospettive dati da que-

sta nuova riorganizzazione. E a 

dire il vero, se i segnali della 

politica sono quelli venuti, o 

meglio non pervenuti fino ad 

oggi, come ad esempio sulla 

questione del PNR, non può 

che esprimersi forte preoccu-

pazione. Su questa parte 

dellõintervento UNSA, il Direttore 

Kessler ha ribadito che proprio 

la riorganizzazione può essere 

un segnale di positività dato 

allõesterno che potrebbe/

dovrebbe far registrare una 

inversione di tendenza   nelle 

risposte date dalla politica, 

invitando le OO.SS. a dare il 

proprio contributo in tal senso, 

nuovamente assicurando lõatti-

vazione degli istituti previsti dal 

nuovo contratto delle funzioni 

centrali, sia al centro che sui 

territori.  
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amministrazione in modo di-

verso, in un contesto nel quale 

ancora oggi si parla di una 

riforma dellõamministrazione 

pubblica italiana incompiuta 

ovvero non pervenuta. Eõ pre-

valso, invece, lõassetto ònon 

riformatoó, rispetto a chi ha 

cercato, con tutte le difficoltà 

frapposte, di fare dei passi in 

avanti. Naturalmente una 

riforma, quella delle Agenzie 

Fiscali, con tutti i suoi punti di 

forza e di debolezza, che la 

nostra Organizzazione sinda-

cale, senza fare sconti ad al-

cuno, in tutte le sedi ha evi-

denziato e riportato, in perfet-

ta solitudine, ma in un giudizio 

di autonomia dalle scelte poli-

tiche che è sinonimo di libertà. 

Non abbiamo fatto da cinghia 

di trasmissione ad alcuno, non 

abbiamo riportato altrui valu-

tazioni, ma abbiamo fatto 

semplicemente il nostro dove-

re di rappresentanza, eviden-

ziando con largo anticipo do-

ve saremmo òandati a finireó 

se non si fossero operati gli 

o p p o r t u n i  i n t e r v e n t i 

òcorrettivió, dallõaccesso alla 

dirigenza al salario accessorio, 

dal sistema convenzionale alla 

complessiva tutela di tutti i 

lavoratori (solo per indicare 

qualcuno dei temi critici). So-

no di altri, della politica in pri-

mis ed a seguire degli alti bu-

rocrati e del top manage-

ment, le responsabilità e le 

colpevoli inadempienze, che 

hanno impedito a questa posi-

tiva esperienza di fare passi in 

avanti, anzi di ottenere una 

diffusione su larga scala, scari-

cando sulla parte debole, I 

LAVORATORI, scelte errate ed 

indirizzi eterogeni, sfruttando 

lõazione di emarginazione del-

le OO.SS. avviata pesante-

mente   verso la fine del de-

cennio scorso (in primis con il 

D.L n. 78/08). In questo scena-

rio non drammatico ma tragi-

co, la nostra O.S. farà di tutto 

per recuperare spazi di azione 

ed iniziative politiche, abituata 

da sempre a lavorare per por-

tare a casa òbuoni fruttió per i 

colleghi in servizio, anche 

quando questo non è stato, 

colpevolmente, compreso.  

Una richiesta di voto alle liste 

CONFSAL ð UNSA, presentate 

in tutti i luoghi di lavoro, per 

continuare a svolgere il nostro 

olleghe e colleghi, oc-

corre fare il òpuntoó della situa-

zione politico - sindacale. Nes-

suna forza politica ha voluto 

affrontare il vero nodo dei pro-

blemi di questo Paese: lõeleva-

ta evasione fiscale ammontan-

te ad oltre lõ8,0% di PIL, certa-

mente superiore ai 120 miliardi 

di euro, unitamente alla colos-

sale cifra correlata con lõeleva-

to tasso di corruzione. Tutte le 

forze politiche hanno segnala-

to, nel corso della campagna 

elettorale, lõesigenza di abbat-

tere il peso fiscale, soprattutto 

per i lavoratori e per le imprese, 

e molti hanno evidenziato la 

necessità di abbassare le tasse 

con strumenti a dir poco 

òaccattivantió. Nessuno ha 

ritenuto di esplicitare la neces-

sit¨ di una revisione òorganicaó 

del sistema del cosiddetto 

òPolo della Fiscalit¨ó, per inten-

derci la òmacchina fiscaleó, 

quale primario strumento per 

coadiuvare il recupero dellõe-

norme massa di imposte -tasse-

contributi evasa, quindi dob-

biamo dedurre che il tema non 

interessa ad alcuno. Se solo si 

lavorasse, concretamente, per 

fare rientrare lõevasione ad un 

livello òfisiologicoó, da paese 

civile e moderno, si recupere-

rebbero tutte le risorse finanzia-

rie necessarie per avviare un 

c i c l o  v i r t u o s o  d i 

òabbattimentoó del debito 

pubblico, per òsupportareó un 

piano di sviluppo e crescita 

economica in settori strategici, 

per òsostenereó unõazione di 

salvaguardia delle fasce debo-

li e per òpermettereó un salto di 

qualit¨ allõintero Paese, anche 

in termini di infrastrutture, mate-

riali ed immateriali, nonché per 

òpoteró effettuare specifici 

interventi nelle aree più arretra-

te. Invece, il nulla riempito di 

vuoto, mentre allõorizzonte si 

presentano ònubió dense di 

problemi, dai ònuovió dazi al 

ònuovoó assetto istituzionale ed 

organizzativo europeo, dove 

lõItalia far¨ da spettatore 

(speriamo di sbagliare) e come 

tale subirà i costi, economici e 

sociali, di scelte altrui, sempli-

cemente perché non detterà, 

o meglio non contribuirà a 

formulare lõagenda dei lavori. 

Questo è il quadro della situa-

zione e quanto sopra, purtrop-

(continua da pagina 9) 
po, ha ricadute fortemente 

negative anche sul sistema 

delle Agenzie Fiscali, che non 

ha più, oramai è certificato, 

òn® padri e n® madrió, abban-

donato ad un destino a dir 

poco incerto. Un sistema senza 

più un contratto specifico pub-

blico per i suoi lavoratori, che 

ha subito interventi òspurió (i 

òquadrió inseriti per legge, in 

m a n i e r a  p e r l o m e n o 

òestemporaneaó), in un conte-

sto òglobaleó nel quale va 

recuperato il complessivo ruolo 

della rappresentanza degli 

interessi dei lavoratori, parte 

òdeboleó dellõintero sistema 

economico -sociale, per impe-

dire un òritorno al passato re-

motoó. Come sottolineato in 

altre occasioni, non un evento 

naturale, quello in corso di 

accadimento, ma il risultato 

dellõazione òventicinquennaleó 

di una classe politica e 

di  identificabili lobby di potere 

non in grado di affrontare ade-

guatamente, per mancanza di 

volontà e per incapacità, le 

spinte della modernità, fatta di 

globalizzazione ma anche di 

opportunità, di distribuzione 

ineguale di ricchezza ma an-

che di condizioni possibili di 

intervento, il tutto scritto nei 

òmanualió delle scienze eco-

nomiche e sociali. Volutamen-

te si ¯ fatto òscivolareó verso il 

basso la nostra intera società 

ed oggi abbiamo bisogno di 

risposte òchiare e preciseó, per 

rimettere sulla òcorretta viaó il 

Paese, dando opportunità a 

tutti i suoi cittadini. Con questo 

òspiritoó ci accingiamo, nel 

nostro piccolo, ad affrontare la 

sfida delle elezioni RSU 2018, 

con la consapevolezza che nel 

nostro ambito non esistono 

r i ce t te  faci l i  ma solo 

òimpegnoó e òspenditaó quoti-

diana a favore dei colleghi, 

per la tutela dei diritti e degli 

interessi, partendo dalla 

òprecondizioneó che solo 

ònegoziandoó nel sistema delle 

relazioni sindacali si è in grado 

di òincidereó sulle scelte, 

creando alternative ed opzioni 

operative. Con la demagogia 

e con la strumentalizzazione 

non si va da nessuna parte.  

Tutto il resto lo scriverà la storia 

come, del resto, già fatto nel 

passato, ovvero un tentativo, 

parzialmente riuscito, di fare 
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òcinquantennaleó compito, in 

autonomia e libertà, con cor-

rettezza e competenza, senza 

sconti e senza òinfingimentió, ad 

esclusivo servizio dei colleghi, 

òper dare a Cesare quello che 

¯ di Cesareó. Un modo per con-

tribuire ad uscire dal tragico 

scenario ed avviarci spedita-

mente verso una nuova fase 

con i Lavoratori al centro del 

sistema, nella consapevolezza 

che solo così il Paese entra nel-

la modernità e va a collocarsi 

nel posto che merita, per ope-

rosità, per capacità, per cultura 

e per storia.   

Con i più cordiali saluti.  
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zione 2018 -2020). Ad oggi, non 

siamo stati ancora convocati 

dallõAgenzia delle Entrate per 

chiudere definitivamente il 

protocollo di dicembre 2017 e, 

quindi, nel concreto, non ab-

biamo ancora discusso delle 

posizioni organizzative. Con il 

nuovo assetto contrattuale, 

ma soprattutto con lõabban-

dono degli aspetti pi½ òodiosió 

delle previgenti disposizioni 

normative in materia di pubbli-

co impiego, la CONFSALUNSA 

ha chiesto, a dire il vero il SALFI 

lo ha fatto da alcuni anni 

(quindi prima del rinnovo del 

CCNL e prima delle modifiche 

legislative), di affrontare al 

tavolo negoziale tutta la ma-

teria delle Posizioni Organizzati-

ve, per discutere dei livelli di 

responsabilit¨, dellõarticolazio-

ne organizzativa, dei numeri, 

della remunerazione, e quindi 

non solo dellõaspetto finanzia-

rio generale. Quanto sopra, 

reso ancora più urgente della 

òcreazioneó delle figure dei 

òQuadrió, di cui alle nuove 

disposizioni di legge (Stabilità 

2018), ed anche per questo 

delicato e strategico tema, 

come sopra evidenziato, ab-

biamo chiesto tutti gli opportu-

ni e dovuti passaggi sindacali 

(tra lõaltro previsti, grazie an-

che alle nostre sollecitazioni, 

dal nuovo Regolamento di 

Amministrazione), nonostante il 

òsilenzioó della norma. In ragio-

ne di ciò, alla Federazione 

CONFSAL-UNSA interessano 

utili atti e non òfalsió proclami 

di guerra. Quindi, per essere 

chiari, lo ribadiamo: vogliamo 

un totale confronto sulle P.O. e 

sulle nuove Posizioni òQuadrió, 

ma vogliamo òportare a casaó 

il passaggio per tutti i colleghi 

e vogliamo, finalmente, chiu-

dere con gli enormi ritardi nel-

la corresponsione del salario 

accessorio, concludendo il 

2015 ed il 2016 e cominciando 

a negoziare quanto prima 

lõannualit¨ 2017. Cos³ come 

siamo pronti, come sempre, al 

confronto per il nuovo Con-

tratto Collettivo Nazionale 

Integrativo, nonché per i lavori 

della Commissione Paritetica, 

di cui alle previsioni del nuovo 

Contratto. Utili atti e concreti 

fatti ovvero attività negoziale 

ei prossimi giorni 

òscadonoó i termini 

per la certificazione degli atti 

sottoposti al òvaglioó degli Or-

gani di controllo. Restiamo 

quindi in fiduciosa attesa di 

una imminente convocazione 

al tavolo negoziale nazionale 

per affrontare tutte le temati-

che ormai ben note alla cate-

goria. A PARERE DELLA 

CONFSAL-UNSA NON ESISTE 

UNO SCENARIO DI AZIONE AL-

TERNATIVO. Anche nella vicen-

da degli artt. 17 e 18 si è evi-

denziato come non tutti 

òremanoó con lo stesso òritmoó, 

anzi qualcuno non òremaó 

affatto ovvero qualcuno altro 

rema, addirittura, contro. In 

questi ultimi giorni abbiamo 

assistito a dei pessimi esempi, 

come quello di qualche Diret-

tore Regionale che strumental-

mente ha òscatenatoó un at-

tacco al Sindacato sul tema, 

addirittura parlando di funzioni 

da esercitare senza remunera-

zione, un vero e proprio ricatto, 

dando la colpa al sindacato 

per il mancato accordo sul 

finanziamento (vista la scaden-

za). Quindi, appare di tutta 

evidenza la strategia di una 

parte dellõAgenzia di òdare 

addosso al Sindacatoó, cer-

cando la giustificazione a co-

pertura della propria incapaci-

tà gestionale. Forse, per tali 

motivi, è meglio cercare di 

trovare, sui temi di interesse, il 

massimo livello di sinergia tra 

tutti gli attori, da un lato, per 

portare i migliori risultati ai col-

leghi in servizio e dallõaltro, per 

evitare che le Agenzie Fiscali 

siano lasciate sole ad affronta-

re un quadro politico che si 

prospetta foriero di novità non 

proprio positive. La nostra Or-

ganizzazione Sindacale aveva 

espresso diversi giorni fa, con 

posizione nota a tutti i nostri 

quadri sindacali, che:   lõac-

cordo politico del dicembre 

scorso deve essere rispettato 

per intero;   le procedure per i 

passaggi di fascia economica 

e quelle sulle posizioni organiz-

zative, devono procedere di 

pari passo. Quindi, riteniamo, 

con coerenza, che nessuno dei 

due temi può e deve avere la 

precedenza (oltretutto lõabbia-

(continua da pagina 10) 
mo già sperimentato lo scorso 

anno, allorché si concordò la 

proroga della copertura eco-

nomica per lõintero anno delle 

P.O., a fronte di un intero anno 

di òbattaglieó per ottenere il 

totale finanziamento necessa-

rio allõoperazione òpassaggi 

per tuttió). Pertanto, lo ribadia-

mo, appena arriva la certifica-

zione degli Organi di controllo 

s u l l a  p r e i n t e s a  2 0 1 7 

òpretendiamoó una immediata 

convocazione al tavolo nego-

ziale per sottoscrivere: Å lõinte-

sa definitiva sui passaggi per 

lõanno 2017 e relativa òuscitaó 

del bando; Å lõaccordo nego-

ziale non solo per il finanzia-

mento delle Posizioni Organiz-

zative, ma anche la più ampia 

valutazione sul complessivo 

quadro nel quale si inseriscono 

le posizioni medesime (alla 

luce della riorganizzazione), 

nonché i diversi aspetti legati 

ai criteri, alle procedure di ac-

cesso e tutto quanto attiene 

allõordinamento professionale. 

A questi due temi si aggiungo-

no altri, tutti ugualmente fon-

damentali, ovvero: la nuova 

pre -intesa per i passaggi di 

fascia economica annualità 

2018 (parte integrante dellõac-

cordo politico di dicembre 

scorso, la seconda annualità 

delle tre previste); lõintesa defi-

nitiva sul FUA 2015 (anche in 

questo caso appena la pre -

intesa di gennaio riceve la 

certificazione degli organi di 

controllo); la nuova pre -intesa 

per il FUA 2016, considerato 

che le somme sono già dispo-

nibili; il confronto sulla riorganiz-

zazione periferica dellõAgenzia 

e relativa ricaduta, in termini di 

applicazione, delle disposizioni 

normative di fine anno sul te-

ma della c.d. òArea Quadrió, 

quindi POER ed altri, rispetto 

alle posizioni dirigenziali. Sem-

pre al tavolo negoziale, dob-

biamo risolvere il problema del 

MUV e procedere alla sotto-

scrizione dellõaccordo sulla 

mobilità volontaria nazionale. 

Tutti i diversi temi richiamati, 

sono stati già oggetto di for-

male richiesta della Federazio-

ne CONFSAL-UNSA, anche al 

tavolo negoziale (vedi richiesta 

sulle POER, a seguito dellõinfor-

mativa sulle Linee di Pianifica-
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portata positivamente a compi-

mento per il benessere di tutti i 

colleghi, mentre non interessa-

no proclami di guerra e 

òmosseó strumentali e demago-

giche. Sempre che si voglia 

utilmente lavorare (non come è 

successo per lo specifico com-

parto pubblico di contrattazio-

ne), altrimenti noi per primi sa-

premo trarne le giuste conclu-

sioni ed agiremo di conseguen-

za.  

Cordiali saluti.  
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